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Riclassificazione e ristrutturazione delle posizioni INAIL del Comune. E' questo il nuovo servizio che Anci

Toscana offre ai Comuni toscani, in collaborazione con lo Studio Associato Consiglieri Indipendenti che è

stato presentato ieri a Viareggio in occasione dell'XI Meeting formativo "Le finanziarie e gli enti locali ".

Il nuovo servizio proposto, partendo dalla verifica e dalla eventuale regolarizzazione della posizione

dell'Amministrazione, consentirà ai Comuni di ottenere risparmi e rimborsi, oltre che di razionalizzare e

semplificare il lavoro e la gestione della materia INAIL.

Ulteriori informazioni sulle modalità di adesione sono disponibili sul sito internet www.ancitoscana.it nella sezione

Servizi ai Comuni.
Comunicato stampa
In allegato l'intervista a Marcello Cossu e Rinaldo Maldeira, Studio Associato Consiglieri Indipendenti

Allegati disponibili
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INAIL ED ENTI LOCALI: QUALI LE OPPORTUNITA’ DI RISPARMIO OFFERTE CON LA NUOVA 

CONVENZIONE STIPULATA DA ANCI TOSCANA? 

Rispondono Marcello Cossu e Rinaldo Maldera, Studio Associato Consiglieri Indipendenti 

 

In cosa consiste la convenzione che ANCI ha stipulato con Studio Associato Consiglieri 

Indipendenti? 

M. Cossu: “La legge per l’autoliquidazione INAIL è cambiata in poco tempo in maniera consistente, 

oltretutto retroattivamente. E’ lecito immaginare che non tutti abbiano avuto la possibilità di recepire i 

cambiamenti nella maniera migliore. Il servizio che noi offriamo attraverso la convenzione stipulata con 

ANCI darà la possibilità, ai Comuni che ne usufruiranno, di  verificare innanzi tutto in maniera del tutto 

gratuita la regolarità delle proprie posizioni; in caso sussistano i requisiti, di poter accedere allo sconto che 

la nuova legge mette a disposizione di chi ne fa istanza; di verificare che i tassi in base ai quali l’INAIL ha 

calcolato il premio dovuto siano congrui e, nel caso non lo fossero, di presentare richiesta di risarcimento. 

In altre parole, la convenzione dà la possibilità di appoggiarsi a professionisti che sono in grado di offrire 

un servizio completo, dalla verifica delle posizioni alla regolarizzazione delle stesse, e di mettere gli enti in 

condizione di porre istanza di sconto laddove ne abbiano diritto,  di reclamare un risarcimento in caso si 

evidenzino errori da parte di INAIL, determinando tra l’altro in molti casi anche risparmi sui contributi 

futuri, oppure di fare entrambe le cose.” 

Quali sono i principali aspetti da curare per ottenere risultati apprezzabili  in ordine all’uno e all’altro 

servizio? 

R. Maldera: “Per entrambi, la regolarità delle posizioni è la prima condizione. Occorre essere in regola con 

i pagamenti e con l’attribuzione delle voci di tariffa ai rischi esistenti nelle varie mansioni ed aver recepito 

ed implementato quanto impone il D. L.vo 81/2008.  Per poter fare istanza di sconto occorre avere svolto 

nel corso dell’ultimo anno alcune fra le attività in materia di sicurezza e/o igiene del lavoro indicate nel 

modello OT/24, raggiungendo un punteggio minimo pari a cento punti. Lo sconto vuole infatti premiare chi 

ha fatto qualcosa in più rispetto agli obblighi di legge. Quanto alla richiesta di risarcimento, essa può 

essere posta in essere laddove si venga ad evidenziare per diversi motivi un errore di attribuzione del 

premio da parte di INAIL. 

Quali sono i plus di questo servizio? 

M. Cossu: “La possibilità di verificare gratuitamente le proprie posizioni con l’ausilio di professionisti che 

conducono un audit documentale con gli stessi criteri del servizio ispettivo INAIL; l’occasione  di mettersi in 

regola, evitando così di incorrere in oneri e sanzioni nel caso di ispezioni INAIL; una “messa in regola” che a 

cascata genera una migliore razionalizzazione del lavoro amministrativo dell’Ente, con importanti 

ricadute sull’efficienza ed efficacia dell’organizzazione. Data la complessità della materia, inoltre, è facile 

incorrere in errori e, poiché la responsabilità dell’adempienza è sempre a carico del personale preposto, 

anche le situazioni in cui non ci sia volontà di dolo verrebbero punite. Anche in questo caso, infatti, la legge 

non ammette ignoranza. E’ quindi opportuno farsi seguire da chi ha sviluppato negli anni una competenza 

specifica  in materia. Da non sottovalutare, poi, è la possibilità di recuperare premi pagati in esubero in 

passato. 



Potete portarci l’esempio di un caso di successo? 

R. Maldera: “Quantificare un successo indicando delle percentuali sarebbe poco indicativo perché l’entità 

reale del risparmio dipende da svariati fattori. A titolo puramente esemplificativo possiamo citare un caso 

particolarmente significativo relativo ad  un’Amministrazione Comunale in Emilia-Romagna che in seguito a 

operazioni di riclassificazione, ha conseguito un risparmio del 46 % su un premio totale di 99.000 euro. La 

casistica è molto varia.” 

A cosa va incontro un’Amministrazione in caso non gestisca proattivamente la propria posizione 

INAIL?  

R. Maldera: “Posso portare il caso avvenuto di un’Amministrazione comunale che nel 1982 (era vigente la 

tariffa del 1971), riceve un’ispezione INAIL nella quale vengono individuati 270 milioni di lire di salari 

scorrettamente denunciati, e paga circa 6 milioni di premi aggiuntivi e sanzioni. Nel 1999 (vigente la tariffa 

del 1988), una seconda ispezione rileva ulteriori 590 milioni di Lire di salari scorrettamente denunciati e 

l’Amministrazione riceve un verbale di circa 13 milioni, più tutte le sanzioni. Ora che siamo nel 2012 e la 

tariffa è di nuovo cambiata (vige attualmente quella del 2000), ci auguriamo che questa Amministrazione 

abbia verificato le proprie PAT e non attenda la terza eventuale ispezione.” 

Quali sono i passi per accedere ai servizi coperti dalla convenzione? 

M. Cossu: “I Comuni interessati possono contattarci direttamente, oppure tramite ANCI Toscana: siamo a 

disposizione per rispondere a qualsiasi domanda. Ulteriori informazioni sono a disposizione sul nostro sito: 

http://www.consiglieriindipendenti.it/contributi%20INAIL.html . Il primo passo è l’invio di tutti i documenti 

necessari alla verifica della regolarità della posizione. Se questa verifica fornisce esito positivo e si 

individuano possibilità di risparmio, procederemo alla verifica sul campo per essere certi che quanto 

dichiarato sulla carta corrisponda a quanto realmente agito nella realtà. Questa seconda condizione viene 

infatti verificata in caso di ispezione e ne è una parte fondamentale. Una volta individuati i pre-requisiti,  si 

procede con la preparazione delle istanze”. 

Questi servizi possono offrire valide opportunità anche per le piccole Amministrazioni? 

M. Cossu: “Assolutamente sì. I “piccoli” Comuni possono inoltre rivolgersi alle Unioni dei Comuni di 

riferimento, che faranno da collettore e ci contatteranno o direttamente o tramite ANCI Toscana. E’ 

un’ottimizzazione di ordine logistico. In caso di istanza, le Amministrazioni verranno poi seguite 

direttamente e singolarmente.” 

Esistono delle scadenze per usufruire del servizio? 

M. Cossu: “Al servizio offerto dalla convenzione si può accedere in qualsiasi momento. Ricordo però che 

siamo a ridosso di una scadenza molto importante, in quanto l’istanza di sconto ai sensi dell’art. 24 (ossia 

per le Amministrazioni “virtuose” in materia di sicurezza dei lavoratori) va presentata entro il 29 febbraio. 

Tenendo in debito conto i tempi tecnici necessari per preparare l’istanza, chi fosse interessato dovrebbe 

iniziare le verifiche il prima possibile.” 

 

 

http://www.consiglieriindipendenti.it/contributi%20INAIL.html

